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L’economia serale e notturna, sia che riguardi 
le grandi aree urbane, sia che investa aree 
interne e piccoli centri della provincia, 
rappresenta un elemento imprescindibile 
della vita delle persone e un importante 
fattore di attrattività e di crescita sociale, 
culturale ed economica. A seconda di 
come essa è inserita nel contesto urbano 
e governata da appropriate politiche, può 
assumere caratteristiche ambivalenti: 
elemento significativo di rivitalizzazione e 
di uso sociale dello spazio pubblico oppure 
fattore scatenante di conflitti urbani e di 
manifestazioni di allarme sociale.

Uno degli aspetti, ma non l’unico, che 
afferisce all’economia serale e notturna 
è il fenomeno della cosiddetta movida, 
intendendo con questo termine quel 
fenomeno di divertimento notturno spesso 
connotato e connotante veri e propri distretti 
del loisir. Si tratta di modelli economici 
e di consumo tipicamente estrattivi, 
caratterizzati da poca o nessuna relazione 
con il contesto territoriale e con la comunità 
di riferimento e per questo percepiti – 
talvolta persino indipendentemente dai 
fenomeni di disordine che determinano – 
come elementi estranei e di minaccia alla 
vivibilità.

L’economia serale e notturna, rimanda 
ai molti cambiamenti di un modello di 
città: il mutamento della composizione 
demografica e i processi di gentrification 
che fanno confliggere esigenze di abitanti 
tra loro diversi; le modificazioni del tessuto 
economico e commerciale di prossimità, 
che sempre più determina vie e quartieri 
vivibili solo di notte perché di giorno 
sono un susseguirsi di serrande chiuse; la 
trasformazione dell’uso dello spazio pubblico, 
delle relazioni sociale e delle modalità 
di consumo; l’incidenza dei distretti del loisir 
sulla viabilità e sui sistemi di trasporto 
pubblico. E, infine, non va dimenticata, 
la venuta meno di forme di controllo 
sociale informale in grado di imporre 
un auto-regolamentazione dei fenomeni.

In questo contesto sono gli enti locali 
ad essere investiti della responsabilità 
del governo, talvolta senza avere tutti 
gli strumenti in grado di agire in termini 
programmatori e preventivi, altre volte 
perché costretti ad operare in uno scenario in 
cui l’allarme sociale determina la definizione 
di priorità d’azione verso i bisogni che si 
qualificano. Di conseguenza, ciò che ha 
rappresentato una leva per la rigenerazione 
urbana e la rivitalizzazione di importanti aree 
della città, cambia di significato e si connota 
negativamente come questione conflittuale, 
problema di sicurezza e ordine pubblico.
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